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E CCOCI un’altra volta in Frinci» 
alle prefe coi Gefuiti . Che ge^ 
nerazione è mai quella impatta- 
ta <ii turbolenza e d’inumabità, 
che non ftfnte freno y e non ri- 
conofce legge y e che ia tratta a guer'ra de- 
cifiva e finita colle Potenze e coi Monarchi? 
Ben dilTe U noftro famofo Miniftro Cardina-* 
le RichelieU'y che coi Gefuiti non fi volea 
tenere una via di mezzo ; onde àltri poi 
fcrifloy che quando contro di loro fi era trat- 
ta la fpada , convenia gittar lontano il fode- 
ro i Noi credevamo , che le noftre Scritture 
verfar dovettero unicamente filila Spagna , e 
che 4» li diramandoli poi per^ Italia e per 
Lamagna avette a finire la leena ultima del- 
la Tragicommedia Gefuitica in Roma . Ma 
non ci penfàvamo mai di dover tornare an- 
che nella nottra Francia , e con patto retro- ' 
grado ,* rimefcolare quetta no)ofiflÌma materia 
in cafa nottra , affine d’ impattare un tutto 
colle varie notizie delle colè correnti . Felici 
Portoghefi, i quali per la fituazione delle vo- 
ttre Provincie dilgregati da un tale commer? 
ciò di novelle y e per ettere flati i primi dei 
noftri tempi a difcacciar i Gefuiti , non ne 
udite più rimembrar l’odiolb nome, e fean- 
cellata ne avete oggimai dalla memoria là 
funeftiilìma immagine ! Noi fumo ancora tra 
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quefii oggetti molefti , ed afFannofi ^ |c no, 
lire converlazioni d portano all’ or recchio con- 
tinuamente 1’ Ilìoria dei G'eAiiti ; le nollre 
Gazzette non Tuonano d’ altro , che dì Ge-< 
fuiti, le noftre lettere non recano altro, che 
nuove del Gefuiti ; ed kco gli Arrclli del 
nollro Parlamento ai 9. di quello mele di 
Maggio, ci tornano a decretare contro i Ge~ , 
l’uiti. Come mai e polTibile che la nollra Na- 
zione impaziente e leggera , la quale non 

verlare per due volte fulTifteffo oggetto , 
di amore, s'abbia poi a filTare per tanto tem- 
po jn quell'argomento dell’ odio Tuo/^ E’ non 
può dirli , lenonchè 1* azione contro i GeTui-i 
ti interelTi non folo l'univerfale quiete , ma 
la ficurezza , e la fuflìllenza di tutti . Quel | 
che v’ha però di buono in tal fatto, egli è, 
che le linee fi vanno approllìmando al cen- ! 
' tro ; e che l'Arrefto del nollro Parlamento ' I 
ha cominciato a prendere lo llile degl’ Ingle- 
fi , eh’ è di fcrivere chiaro il Tuo penfiero , 
fenza figure rettoriche o politiche, e doman-' 
dar il Tuo bilògno fenza cerimonie , e deno- 
minar buono quello , che fi giudica buono , 
e malvagio quello, eh’ è tale. 

che convien eh' altri impari a le fue fpefe 
come fcrifle il Lirico degl’italiani. 

Noi trattante prima di ragionare delle co- 
lè nollre, che fono 1’ effetto e la confeguen- 
zz delle cofe di Spagna , dobbiamo ultimare 
- le 
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le noitré Riflefiloai fòpra tó làvie dl/pofìzid-' 
ni i che per èftirpare, i Geiùìd dalle Spagne 
intimò il Conte di A randa . Siccome nel Nu^ 
mero^ III. abbico dìmoilrató quali regola- 
menti egli àvèfle prefiffo a tutti generalmen- 
te i luoghi i ne’ quali fi trovavano Gefuiti ^ 
e quali riferve avelTe date a tutti i Go vernai 
dorii affine di prevenirli in tutti i cafi , che 
aveffero potuto accàder'e ; collimando tutto a 
ftabilire, che nella, iftefia .giornata ed ora fi 
facelTe dappertutto l’efecuzione j cosi rappor- 
to ai Gefijiti , che fi trovavano in Madrid ia 
fci diverfi luoghi ftabiliti fe ne affunfe egli 
fteffo la cura Ipeziàle i Nella lòia giornata 
dei 31. trafraife ai Giudici delegaci Je fuc 
cornmilfioni, affine che l’ élèguifTero folla mez- 
za nòtte , e diftribuì egli llelTo^le Truppe , 
che dovevano appt^giare 1’ imprela , incari- 
cando gli Uffiziali Subaltèrni di afiìcurate le 
ftrade conducenti ai -Collegi dei Gefuiti, e di 
èfeguire quanto dai Giudici fòrebfae loro pre- 
fcritto. I Giudici *, che doveano . trovarli ia 
Toga affine -di-conciliarfi maggiore autorità 
e rifpetto , ebbero uniforme la fegùente In* 
firuzfone . 

Avendo rtfolto- iì Ke ^ ^onC Ella rileverò daW 
dtifiejfo Reai Decreto , eòe fortdm efpulfi dai 
Domin] della Corona li Regolari della Compa- 

gnia : ho deftinato tei per il Collegio di 

In feguito fi regolerò a tenore dell' Irruzione 
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Jìatyìpata-^ cèf urtifcò coms pìme delle avvera . 
tenze,:particoUri ^\.jche vi fi" cjprìmono . K'i/- 
fetto\alle Cafe^di Madrid^ pafieràn Ella que* 
fi a notte alle dfdici \ a da/y adempimento alla 
determinazionè di Mf • * ' 

La Truppa che .deve fcortar ^Lei ^per quefia 
commìJfioYie fi ritroverà alle undici,,^ e mezza' 
in dove\ Ella fi dirìggerà per fare queir 

ufo' che farà 0hvenevole ; e intenderfela colf 
Ufficiale fhe la comanderà» " ^ 

La prevengo che ajftfia in Toga , perchè la 
\ ferietà delT affare così richiede ; dandomi con- 
to fenza perdita di tempo in icafo di qualche 
fpecial circoftanza^» Dio la guardi per molti . 
anni. Madrid Ma rzo^ i7<^7* ' ^ 

^ Il Conte de Àraìida, ’ 

Al Giudice D. N. N. . ' V ; v 
Nota: „ Al Sigx Giudice^ deftinato, per il 
„ Tieal Seminario de'' Kobili fi diedero alcune 
fpiegazioni particolqni conducenti alV intento. 
,Nóta: „ La Truppa ebbe le fue corrifpon- 
> denti prevenzioni per i fitti ^ ove appofiarfi , .. 
» ^ P^T I djuto che dovea preftare alla Reai 
Giufiizia Ordinaria. - , k ' 
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r avvertimenti PARTIGÒLARI • 

per i* pratica , che li Giudici di Corte in Ma- 
drid dovranno tener prelènie per 
loro regola. 

_ _ t » * » . 

, 

A Lia mezza notte del Marted) di Mar- 
zo venendo il giorno dì Mercoledì pri- 
mo di Acrile , bitjferd alla Torta di ci afe Un 
Collegio , ifiando di parlare al P. Rettore , e 
quando il Portinaio ricufajfe di [vegliarlo , fe 
gli dirà effere un Giudice di Corte con Ordine 
Reale . • 

Vifto il P. Rettore fe gli dirà , che col 
mezzo d ’ alcuno faccia immediatamente [veglia» 
re e levare la Comunità e congregarla nella 
Sala Capitolare, o Refettorio'^ dove con mag- 
gior capacità pojfano unirji . Però anche quefto 
deve fàrfi , fervendofi il Rettore del me de fimo 
Portinaio per chiamare quelli , che dormono 
acciò fi portino a ricevere li fuoi Ordini , re- 
fi andò fempre il P\ Rettore er vifla del Giu- 
dice , accompagnandofi il Portinaio da qualche 
Vjficiale , 0 Minifiro di Giufiizia , affincbà non 
ritardi, nè fi allontani' indebitamente ; e frat- 
tanto che fi vefiono , fi collocheranno le opportu- 
ne Sentinelle . ' 

yiel noviziato fi preverrà il Rettore di non 
‘ convocare li Hovitj, bensì foltanto li Profejfi 

A 4 Sa- 
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Sacerdòti , e Laici , e immediatamente con jen- . 
tinelle .vi iafcierd 'due Ufficiali a guardarli : ri- 
manendo li Noviz) totalmente fef arati anche ne* 
loro fteffi Dormitori, con far loro animo, e no» 
intimorirli . 

Tofo che ft fard aperta la Verta principa^ 
le , fi metterd doppia Sentinella a quella , che 
conduce al Campanile , con ordine efpreffo di 
non permettere che fi apra, nè eh' alcuno fia Re~ 
Ugiofo, 0 Secolare vi fi accofii , aWifando in 
tal cafo immediatamente l'Ufficiale piu vicino 
per afficurarlo; e fe fi accorgeffe che qualcuno 
vi foffe già falito, e fi udiffero le Campane, aU 
lora fi sforzerà la Verta, e fi falira per prende^ 

re chi colà fi trovaffe . . , , _ , „ 

In tutto il giorno non fi aprirà la Verta delia 
Cbiefa, nè i Rafielliefteriori, mettendo doppia 
SentineUa a, quelli, che comunicano nella Cafa 
di abitazione , affinchè neffuno entri fe non è 
feertato da uno degli Ufficiali di Guardia . Kif> 
petto poi alla Cbiefa, e Sagrijtia fi procederà 
coir intervento delV Ecclefiafiico , che refterà av~ 
vifato per l' indomane , acciò vi concorra. 

A tutte le Verte di firada di ciafeun Collegio 
fi porranno al di dentro due 'Sentinelle , afficu^ 
randofi prima che fiano ben chiufe , non la- 
feiando alcuna comunicazione fe non a quelle, 
che deflinaffe il Giudice Delegato ; E pcr^ non 
equivocare rifpetto- alle medefime , fi da per 
ciafeuna la refpettiva Ifiruzione. 
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Vnìti che faranno tutti li Religiofi nel fico ^ 
[ che farà desinato ^ farà loro notificato l' occor- 
rente y e il Giudice Delegato fi riporterà nel 
I Ài più al contenuto della ftampata Iflruxione ^ 
f mbbenchè qui non fi prevenga altrimenti. 
j "Hel Collegio Imperiale , e Noviziato dove 
ajfifiono due Miniftri s' incaricherà alV uno di 
fiate a vifta della riunita Comunità , e di ac- 
cudire air inftradamento tofio , che le Vetture 
fiano pronte -y V altro attenderà agli Vffiz) del- 
la Cafa ; a chiudere le Stanze j raccoglierne 
le Chiavi , facendone nota , e numerandole 
con cartine y acciò eorrifpondano alle rifpettive 
i "Porte y col nome del Religiofo ^ che abitava 
' nella Stanza. . , 

f Acciocché non fi prenda in ciò equivoco al- 
funo y e poffano li mede fimi Re ligio fi . rgc- 
i Cogliere i loro Dreviar) y Libri di divo- 
zione eCé y e le robbe d* ufo , come la Z/* 
tnarra y Mantello y Capello y tutta la Cioccolatày 
Tabacco y Dolci y ed altro che avejfero y ed an- 
che il Denaro , che loro appartenere in pro- 
prietà y che dovranno dichiarare alla prefenza 
del Minifi ro Delegato y efprimendo la quantità^ 
eccettuati però li Libri y e le Scritture ; uniti 
che faranno y pajferahno per i Corridori accom- 
pagnati da circa dieci in dieci da un V0c:a- 
le y e da un Soldato a raccogliere quanto fi i 
- detto ^ e in feguito 'il Miniftro defiinato al Se-^ 

que- 
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éptefin j e agP ilnventarj andfi ebiuienio , § 
ritirando unitamente a* fuoì Subalterni di Gium 
fiizia le chiavi eoi numeri , e nomi . 

, I Frattanto che ftanno uniti nella Sala , e 
%efettorio\ fi terminerà di mettere le Sentinel- 
le , che mancafiero ai Corridori , ed alle Sca- 
le f. con ordine di lafciar pafiare fot tanto li 
■FLeligiofi.^ che fofiero [cottati daW Ufficiale , 

' S argenti ^ o Minifiro di Giufiizia^ e di arrefia- 
9g , ed avvifare fe alcuno fi- trovafie folo dopo 
di detta unione. 

‘ Topesche li Religio fi faranno in sfiato di 
'partire , fi faranno avvicinare • le Vetture alle- 
fitte i e entrando immediatamente quanta pet 
Carrozza , e due per Cale fio ^ feguitera eiafeun 
-Legno un Soldato a Cavallo , procurando che 
vadano uniti un dopo Paura fino^ alla prima 
Stazione che farà a Getafe. 

- Quelli del Collegio Imperiale , Cafa Tr^ef- 
fa , San Giorgio , e Scozzefi ufcìranno dalla 
"Parta di Toledo. Quei delVoviziato da quella 
di Poncarral f e quei del Seminario della loro, 
. Ciafeheduna Cafa farà f cor tata da una par- 
tita di Cavalleria corrifpondente con il fuo Uf- 
ficiale , 

' In Getafe dovrà efiere [fiato V allyggianun- 
to per -li PP. , ed ivi faranno alvesì le Per- 
fané deftinate al loro trafporto con Ifiruzione 
per il loro trattamento. . - i. 

, S*im- 
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impiegheranno li Carri ^neceffarj al trafm 
porto delle Robhe che loro fi permettono , rae* 
colte dalle loro Stanze^ e a quefio Jine potran» 
no ritardare la loro partenza per quel teinp§ 
necejfario alcuni de* Fratelli Laici ^ che fdran» 
no nominati dal fuo Superiore j e con \ejfi fi 
traf metterà altresì fenza perdita di tcm^p tutm 
ta la robba ad ufo de* detti eccettuatone 
ciò che foffe in pezza . . - y - 

Tutti poi gP Infervienti Secolari ^ che fi trom 
va fiero nelle Cafe ^ e Collegio fi metteranno in 
luogo fi curo ^ afiegnando loro doppia Sentinella \ 
e fiotto la maggior cuftodia ^ fino a che ilGiu- . 
dice Delegato provveda con più comodo^ ciò che / 
determinafie rifipetto a loro ^ 

Madrid 3 1 . Marzo i j66. •- Il Conte Df 
Aranda, ^ • - 

Egli fi vuol notare In quefta Inftruzione, 
'che una delie avvertenze , che fi ebbero dal 
Conte di Aranda, fi fu, di fare , che a pri> 
ma giunta venifle occupato II Campanile , e 
bene cuftodito , affine che non fi prevaleffe^ 
ro i Gefuiti delle Campane per convocar il , 
Popolo, ed eccitare tumulto , Avea ben ve- 
duto Madrid per Telperienze paffate, quanta 
influenza aveflèro i Gefuiti fòpra il Popolo, 

^ che fi lafcia guidare appunto dalle campane, 
come gli ftupidi augelli , che volano a calo 
per l’aria fono tratti dal fifchio ed altri ta^ 
li argomenti del cacciatore : e quanto domi-' 

' paf- 
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nalTero il popolo vile , baffo * . iffconfidcfito',' 
oz;oÌo e turbolento, che vive a calò j e re^ 
^lar. lì lafcia dairaccidentè . rPer prova di 
j ciò baila riandar le paffate colè di Madrid ^ 
dove il Corpo della Nobiltà , i cinque Corpi 
Maggiori della Città ; i cinquantatre Corpi 
minori , e finalmente il Clero avevano fat- 
te Rapprelèntanze a Sua Maeftà , fupplican-^' 
dola di rivdcare le difpolìzioni , che infolen^ 
temente avea eftorte la Plebe fediziofa f e di- 
chiarando che niun membro dei detti Corpi 
tntendea di aver avuto mano p dilìderio ini 
tale inchiefta Per|pechè avendp.il, Re' traf- 
meffe aj[ Fà&alr^ del, Tuo Gonlìglio ootaii Ipp- 
pilcité, àffinechè le efaminaffero, n^era uibi- 
u la loro Qualificazione, ai 9. Giugno 1 755. 
dichiarante i che ì' Affemblea Popolare tenu-; 
ufi » M ai a 5 . Marza era>ftatà 

difemfa i tenebr^fd yVivhtita ed illegale.; co- 
inecchè in effe ntuno, di quei Corpi aveffe 
avuto mano la parte ragio- 

ttevole^^j^ CHttadini . Quella dunque era quel- 
la ' moltitùdine , la quale aveva affecondate le 
mire tumultuoTè deiGefuiti} e mentre quelli 
ptf fidatmme con vifie altilfime , le quali for- 
fè T fvihipperemo in alcuno del Numeri fe- 
guenti f attentavano contro il Re e la Rea- 
le Famiglia , effa Plebe Icioccamence per 
il Mantelk>ne, il Capellaccio , ed alcrett^tli 
oggetù di pocopefo, e proporzionati alla fua 

pie- 
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pieclolezza , era concordi a promuoverle . Ec< 
co dove vanno a tendere quelle Opere, di ca- 
rità tanto decantate dei Gefuiti , per le quali 
alcuni loro Terziari! con eftrema iìmplidtà 
dicono: qua fono buoni. Infatti che Opera di 
pietà più di (intere (Tata, e plaufibile fi'può in- 
traprendere di quella , che impiega gli £c- 
clehaftici al ibccorib ed iniiruzione del ba(To 
Popolo? E quanto più (ì rende plaufibile, ie 
quello vile Popolo lia nelle anguiUe , alle 
quali lo tragge, o la dilatata mileria , o un* 
educazione fenza onore e lènza religione? T 
Gefuiti dei quali una parte più Icaltra (lava 
affibbiata al Trono dei Sovrani, agli orrecchi 
dei Magnati , ed al fianco dei PolTenti , de- 
llinavano un^ altra parte alla pia vifita de! 
galeotti ibpra le galere, e dei ladri, e ficar) 
nelle prigioni t Effi raccoglievano a certi tempi 
col preteilo di eièrcizj Ipirituali i cocchieri, 
gli ilaffieri , i lacchè , e l’altra gente della 
balta plebe . Per tal modo fortificavano il loro 
Regno dell’ Opinione , poiché tale appunto oC- 
fervò Cicerone : Pro R-ofc.' Com. „ è la na> 
„ tura del Volgo, di giudicar lècondolave- 
„ rità , di rado ; e bene IpefTo per opinione “ 
•Sic eft vulgus , ex veritate pauca , ex opiniom 
nt ntftlta exiftimat . II vederfi dal volgo , che 
i Gefuiti , talora di nobiliifime Famiglie , it 
qual carattere fapevano ben for valere , li 
abbaffalTero fino a confolare ' ed inftruire la 

piià 
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più miferà è delUtuita plebe ; metteva i 
fuiti in grande eftim azione di carità ; ed im- . 
primeva un’altiffima idea del loro Inffituto. 
Gli fteifi più iniqui e perverfi uomini che 
nella dolente fblitudine di una fquallida pri- 
gióne , o di una tormentòfà galera fi vede- 
vano* da tutto rumano genere abbandonati mi- 
ravano con timida manfuetudine cotai loro 

t « 

cònfolatori , e nell’ effimero pentimento , il 
qùaiè fuole leggermente fcuotere il cuore de* 
federati, quando fono nelle forze, trovava- 
no qualche cOnfolazione pegli effimeri fènti- 
menti di Religione, che loro infinuava l’ef- . 
fimera Teologia de’ Gefuiti . Come fi rende 
familiare delle tigri e degli Orfi , quando fo- 
no in catena, colui ^ che folo* a quelle fiere 
sì appreffa, così qualunque carattere perver- 
fb d’uomo, quand’è nelle forze, fi addime-f 
ftica con alcuno, che gli fi apprefli 


V InviJu/ , iracundus , ^ iners , 'vinofus. , 
éLmdtoT 

y adcQ ferus eft ^ qui non mitefeere 
pofftt - 








Invido , irato , o vile , caldo di vino , 
o amore 

D’alcuno pur fi doma , per quanto fia 
in ‘furore 5 ir) . 

. . Orazio 

• , è » » » , 0 . • 0 • » 
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Per tal modo noa folamence i Gefuiti G. at* 
Traevano 1’ aura popolare , ma la dimelli. 
chezza ancora dei più Icelerati e perverii , 
ed ac^uìfiavano una fcienza, rifervata {bla» 
mente ai Barigelli , di perfonalmente oono» 
icere , e farli una liAa dei più perverB uo^ 
mini, alfine di {èrvìriène nei loro fdegni, co» 
me tenevano una liAa degir uomini dovizioii 
e potenti , eguale a quella , che, lì trovò 
quando furono sbanditi dai Domini Veneti j 
in alcuna Città di quella illuAre RepuU)lica» 
ad oggetto di farne ufo nei loro amori. Dà 
"'fatto G avea dall’ avvedutilfimo Minifterp dà 
Spagna olTer vaco, che in Madrid a truppe » 
truppe accorrevano genti di vUiflìma condì» 
zione , le quali portavano dipinta Jn - faccia 
qmlla Iciaurata marca , la quale imprime 
r alituazicjDe , o l’ avidità del delitto feb» 
bene per, anteriori Editti fi fofle decretato, 
che cotal gente vagabonda fe ne ufcilTe da 
Madrid, pure non fi potea tenere cosi atten» 
to l’occhio in Città tanto valla , che inlèa- J 
fibilmente una porzione non tornale ad infi» 
nuarvifi. I vincoli di tale genia coi Gefuità 
erano manlfefii per le xagiooi , che abbiamo 
jiportato , £ per molte altre conlìderazjoni , 
che fi potrebbero elporre . Iihpecciocchè in 
tante e diverlè follevazionì popolari , che in 
varie Città del Mondo da due Secoli io quà 
fi fufeitarono ; e nei var j trarrti iàcrileghi , 
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àeì quali I follevati trafcorfèro, di uccìdere 
EccleiiaiHci , incendiar Chiefe , abbrucciar Mo«- 
^nallerj, non mi è mai avvenuto di leggere, 
che in alcun luogo , ove non folTe querela 
di religione, veniflero dalle genti tumultuolè 
violati* gli alberghi dei Gefuiti . Tutti quelli 
motivi ottimamente confiderati dall’avveduto 
Conèe 'di' Aranda ’gli fecero riguardare il 
Campanile dai Gefuiti come degno della più 
gelolk cuftddia, afhnecchè la vile plebe afie- 
zionata ai Padri Gefuiti, per la carità , che 
avevano verfo di efsa praticata , non fofse 
convocata a dimoilrarc il frutto , che aveva 
cavato '’dai lóro lanci El^ciz), e'divote inli- 
floazroni’', - coir eccitare lèdìzione, col venire 
alle mani colle guardie Reali, e coll’ opporli 
alla giultizia di Dio e del Re , che li vo> 
Idi^dilèaóciare dalle Spagne per lèmpre . - ' 

Dopoché tutti i Gelititi raccollèro le rob- 
be loro , con tutta la cioccolata , tabacco , 
éUift che avevano , e che potevano eifer lo- 
ro dì ‘molto ulb , onde, temperare l’amarez- 
za deh viaggio per gli ondolì Regni della 
capricciofa Teti, furono inviati ai loro defti- 
nati imbarchi, ed i Commifsar) , che dovea- 
no fcortarli nel viaggio, ebbero le loro op- 
portune Imlruiioni . Noi abbiamo pubblicata’ 
quella , che fu data al S. D. Giovanni Acedo 
Rico, il quale dovea fcoitare le LojoIiteFa-- 
miglie di Madrid dalla Villa di Getafe a Car- 

tage- 




'i 
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lag^a ^ della quale all* incirca j&r^aìfiate 
uniformi altre; ed è. tale. • 

Avendo ^rjfolto S,. M, di efpelkre itf fuoi 

^eali pomì^j li^^golari della . Compagnia y C^ 
fff-tttf^ndofene il fito ordine queft^ pone nelle 
P>ro Cafe di Madrid y per tsafporf^rli in quel- 
lo di Qetafe^y profeguendo indi jfino a Cartage^ 
pa y da dove .Jaranno trafportàti allo Stato Pon^^ ' 
SifeiOy ho desinata la di lei , Perfetta. y perchè 
.a incarichi del trafportQ di detti Bjligiofi da 
(èetqfe^ fino alla loro Imbarcazione » . 

, Per di^ lei regola in ^ fio fhe riguarda la 
fua ifpezione y le acchiudo Copia flampata del 
'Reai Decreto y- e della generale Xfi razione y cè- 
dine ahrHf il pjfpaccio per i giudici de\rif* 
penivi huoghi di Tranfito y qfimchi Je prefi ino 
aim9 in tutto ciò poffa occorrerle , ricqnofien^ 
jdola con piena giurif dizione in ogni :ernergenza 
della Jua emmiffione. . . • . . 

In confeguenza paffera Ella quefta fera a 
^etafe y ed un^ ora dopo, la mezza notte trai» 
ter è fo\ Qiudife intorno V alloggiamento àegV In^ 
dividui y fhe anderanno ivi arrivando ; ■// che 
naturalmente fuccederà Mercoledì di buon ora ; ‘ 
PfTtapio dovrà la Reggenza jfenza perdita di 
ternpo formare le fue Bollette di Alloggiamento 
per circa, ducente Perfone ^ effendo meglio chè 
fopr abbondino , anziché manchino y per non r/- 
iardare il ripof» ai ,PP. opprejfi. dalP affir 
Tiene 

^R^.K.1V. B ^ Mer- 

/ 

/ 
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Mereetedi tnattina dimoreranno in Getafi^ € 
appena vi liungam procttrerd Ella unire die- 
xi; b dodici de* Superióri , e Padri pià degni 
per regolare con effi ih modo, con- cui cfeguire 
il loto viaggio col maggior' ordine poffibile , r 
£ol loro maggior comodo. 

Per ciò efeguire Ella concerterà coiPP, cbf 
fi dividano in. due partite eguali, eleggendo per 
ciafcuna primo, e' fecondo Superiore^ co' qualf 
intendetji in ogni cofa. Ài primo fi darà inu 
midiatamsnte una porzione di danaro , come 
et dire di cento Doppie : e il Superiore nomi- 
nerà una,^o piti che faccia da Economo, come 
anche i Laici che abbiano da precedere nel 
-Viaggio per P alloggiamento , e per la cibaria i 
di modo chela fpefa debba paffare per le loro 
mani , fem,a iimitare ih quantitativo , bensì 
epiantó fia oucejfario per il nUglior trattamento^ 
e terminato quel contante Ella glie ne corrif, 
penderà altrettanto. 

- -'Verrà Elia accompagnata in quefia commif. 
fione da Don Eerdinando Coronsl, come di Lei 
'Luogo Jeninte , e da Don Filippo Perez Vifi- 
ciale della Teforeria Maggiore , jcon Denaro del 
ÌLe per le fpefe , fhe anderà fomminift rondo 
'Col di lei Mandate j, 

ìfotajo, ed il Fante che debbono afiìfietf 
fi” lafciano alla di lei /celta , 

Ordinerà .che confegnino mille Pezze a' Don 
Ferdinando Corcnel, perchè fupplifeq nella fua 
' Parti- 


... , ■ K 

Vittìtà^ ojft'0 Colonna^ al P. Superiore t quundé 
’quefti abbia terminato il Denaro. ^ 

Là màrcia \ come fi è detto , fi dividerà ili 
due Partite : di quella che precederà dovrà rif^ 
pendere il detto Còrónel ^ ed- Ella rimarrà nelP 
altra ton Dòn Filippo Perei . Là prima partirli 
Giovedì mattina e la feconda al metxo gior~ 
rio ^ di modo (he riel Luògo da dove- parte 
V una ài niezto giorno^ entri P altra la fera* 
e ioti progrefitvàmente ed à giornate rego-^ 
iàrtì . . . 

EgualrÀenie ànd ranno due Partite di CàvaP\ 
Uria di fcOrtd col fuo Unciale ion cui andrà. 
Ella di tinterio . Voti prinià della partenza 
di ciafcbeduna condotta partirà un Caporale- 
cin quattri Soldati 1 col Paffaporto per V allog- 
gio ' e coti quefii li Religiofi defi inali per là 
fujfiflenza e cura degli altri. 

Intimerà Ella a tutti i Vetturali la maggior' 
puntualità e buon ordine ^ càfiìgàndoli in di-- 
fétto à pro^rXiòne del loro mancàrriento , af-- 
finthè efeguifcàno à^puntino ^ e fervano come fi\ 
deve ; e fictonte pàrtono ejfi da qùefià Corte 
fenzà fapere, la lunghezza def loro ‘ viaggio i 
farà Elia forrirninijlrar loro’ dal Cajfteré Ciò 
thè ftimerà a propofito '. . 

Se tadefie Infermo àlcuri Reìigìofo^ a-mifu- 
ra dell' indifpofizione gli lafcierà un Compa-- 
gno ; cioè fe lunga ,■ nò ‘ fe di un giorno o due 
// ; e fia come fi Doglia irkportà Ella in mia 

i nome 


\ 
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n«me al Giudice MI Luogo ^ ov: refi affo , che 
fia ajftftito colU-maggior efattezza \ .c conve- 
nienza y aviandolo in feguito .con ferfona di 
fua foddisfazione , che lo. accompagni fina al 
fopragiugner degli altri „ rijcuotendo ' atte fiata 
dal detto Giudice , fbe fpecifichi il motivo, del 
fuo ritardo U fifcotn: Vf S>. andrà colia fe- 
conda Colonna , f informerà dalla prima per 
fapeVe ciò che fojfe' ac cadute^, per rimediarvi^, 
iìttendendofela con D. Ferdinando Coronai^ e co- 
gU Ufficiali di 'Scoria f Mi fo cèrto \ che'li PP. 
per fejie fi. fi comporteranno daKeligJofi-^ e per 
tanti) dovrà MUa^ invigilare che. nifiuno grdifea 
far loro 'alcun torio , procedendo feriamente con- 
tro il Delinquente , ' 

In Careagena farà- Ella la eonfegna de' detti 
"Regolari all', incaricato per il loro ulteriore iftra- 

idamento'. ' ' • ' 

- La Vettura di V. S. , di Don Ferdinando Co- 

ronel \ e di Don Filippo' Verez fi\ abbonerà come 
tutte le altre nel (Conte generale rper le fpefe. 
del viaggio tanto, di andata , che di ritorno ^ 
affegno a Lei , • , • giornalmente j . . . > • 4^ 
IJo» ■ Ferdinando Cofonel a Dw Fi- 

lippo Ferex\ al Notajoj ed al Fante . per. 

rr , / ^ . . ... 

ctafcuno, / 

- A ciafeun Officiale , Sargente , Caporale , e 
Soldato della Scorta fi darà doppia paga gtor- 
n/tle y e farà fomminifirar loro pane \ paglia , 
e biada dando la ricevuta di quanto avrà 

’ ■ • ■ . • 0fdì- 
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Ordinato di cìajcun genere : e \ di qualunque \ 
fpefa ftraordinaria ne farà il mandato a D. Fi- 
lippo Perez. ' • ' 

Egli à difficile I che io pojfà prevenirla fu di 
tutti, gli altri var) punti I che occorreranno -, 
ma la di lei prudenza potrà fupplirvi j ài qual 
effetto do à lei piena facoltà ,* poiché il fuo co- 
nofeiuto talentò faprà rimediare ad ogni cofa , e 
diflinguere le gravi ^ che debbani tifervarfi alla 
mia determinazione i 

ìi- Si lo confervi molti anni — Madrid 31. 
Marzo ij6j. Il Conte di Aranda.. 

Si può notare in queft* Inftrùzione l’atcenr 
zione del Conte di Aranda , interpetre della 
Volontà dèi Re; il quale prefcrìlTe , che fo- 
prabbondaffero gli alloggiamenti per non rifar* 
dare il ripofo ai VP. Oefust oppreffi dall' affi* 
zione i Di più , che il viaggio fì facelTe còl 
loro maggior Commodo . Che la fpefa Reale 
pajfaffe per le loro mani , fenza limitare il 
quantitativo , per la cibaria . Di più che i 
Vetturali fodero gaftigati , fé non li lèrvif- 
lèro coVa maggior puntualità . • ' 

Quelle diligenze fanno tornare in memo- 
ria ^uel che avvenne, aH’occalìone diun’a 4 - 
tra colonna di Geluiti emigrami dal Porto- 
gallo , i quali giunti alle fpiagge RÒniane , 
fecero rifuonare tutte le belle campagne del 
Lazio delle loro lagnanze, comecché fodero 
ilati maltrattati nel via gg io , e lì lludiarono 

B 3 di 
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di far comparire inumana la Corte di Lisbo- 
na : onde il povero Capitano. , che li aveva 
traghettati ; e che vedea pregiudicarli per tali 
yoci un Capitano Ragulèo ^uale egli era , fi 
predette in necelDt^ di ftampare in una Let- 
tera le fue giuftificazioni , e di efporre fotto 
gli occhi del mondo letterario tutte le ^e- 
zie di prnvigioni fatte, non folo per il man- 
tenimento, ma anche pel maggior commodo 
delle loro Riverenze , tra le quali cofe avea 
penfato pure ad imbarcare gran copia di Ori- 
nali . Quelle cofe laputefi per l’Europa , fece- 
ro sì , che il Conte di Aranda fpecificaire 
con maggior precifione ai fubalterni Miniftri 
i’ ordine Regio , affinchè i Gefuiti nel loro 
viaggio aveflèro tutti gii agi poflìbili , nè fen- 
tilferò altro incommodo , che quello , eh -è 
indifpenfabile del fluflb e rifluirò del ma- 
re , e quello più indifpenfabile ancora del 
flufso e rifluirò delle loro palGoni , predet- 
to certamente con ifpirito profetico dal jo- 
ro afpro Poeta Qilberto Jonnino. 

Ode XII. . ' ^ . 

Quic^m<lue peBu.s fonfeium fraudts gerii 
Solite itumque nefas ^ 

Clttu/oque c<elat. hofpitctn culpa.tn Jitiui -- 
Quern fcelus attonitum 
^tecam obfiinatus ultor iti pceoaxn vocai^ 
Mi ^ffcipit/emque animum. ' 

Major 


Digiti?ed by Google 



X xxiti. X 

Maior Megera, verbere occulti^ quatti \ 

Nec faciles oculos ’ . < 

Vlo^urna faltem mdtior. ■ muUef quies i 
Dum /cele rum facies 
Cfìnem implicata viperis minacihus , 
Et ftigias oculis^ K • ^ ; 

Eventilantes ignea tadas manu i 

. ’ Sùllicitas' agitane j 

Terrentque tenebrai ; is* teverfurum dìem"^ 
Somnia dira want i 
Kefertque non ingrata , quoà' miàit diti 
Te fu aura nefas. v 

» ' . 4 • ' 

»• » • p 

i/Chi ha ’l cor concio dì frode ^ e nei 
. fuo fèno ' ‘ 

La {limolante colpa ed il delitto 
„ Ofpite accoglie, che una cieca pena'* 
,, Infligge, e^an^Io^a ed efltante Palma 
Lafcia e conturba indeclinabilmente ;• 

9> ha una piaga occulta, ai^i* 

„ più Cruda. 

t>ì Megera fpietata^cCMide la notte - 
^ Chiuder non può le facili palpebre 
^ A un fonilo alleviator , méntre 
. „ Pafpetto - » 

„ Dei delitti^ cheU crin di minaccianti 
9). Vipere han cinto, e con mani di foco 
„ Scuoton tizzoni orribili d’inferno 
j. Gli fi fa, incontro, e fpa vèntole rende 
Le tenebre , e bramar gli fa ^ che aggiorni . 
B : 4 „ Con 
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^ Con fogni atri funeitì ; é rapprèfonta 
„ Con viva imago l’ odiola notte 
■ . O Quel che ilSol vide teftimon e l’aure. 

Se la cola però così , fora flato mutile il 
provvedimento del Conte di Aranda ,• che va 
nelle flarape anhefoo' all’ Jnflruzione data ai 
Commifsarj deputati , ad affiftere al Viaggio 
dei Padri Gefuiti quafi . per Nota appoftavi 
per ordine del Minitlero. 

V datò per /’ afe delle due Scorte 

ridotta cadauna ad un Odiale fubalterno , un 
Sargénte , e dieci Soldati rimontati fu per pro^ 
teggere h Retigiofi trasferiti da qualunque in- 
fulto j per attendere alla puntualità de* Carria- 
Xi > V 'ubbidienza degl' infervienti ; per 

avvanzare' li Caporali^ e li 4. Uomini coi Lai- 
ci deputati alvi alloggiamento y riguardo anche 
al. paffaporto-, per‘ Vefatto adempimento dei rif- 
pet'fivi Giudici \) e per prefi are ajfifientd al Di- 
rettore' Commijfario in tutto ciò ,• eh* egli fii- 
mafie convlniénte 

Tofieriormenfe fi è ordinato da S.- E. , che' 
dai Collcg] dello fieffo Ordine fi trafportino Ma^ 
ter azzi y Lenzuoli ^ e Coperte, con la Bianche- 
ria di Tavola alle rijpettive Imbarcazioni , ac- 
ciocché tutti li Religiofi abbiano nella loro na- 
vigazione i commodi pofiibili - 
IdìITi , che farà flato inutile il prtwvedi, 
mento ) rifpetto all’ attenzione di far ttalporta- 

re 
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re filile Navi i Materateti , è le j 

quando fi fiippongà^ ehe quei Padri avràna 0 
dormito ptoco;^ Foriè di maggior ufi) farannd 
loro fiate le BUncbérie da tavotd ^ pcMChè fi- 
nalmente una buona favoli é alleviatricé di 
ógni cordoglio i ed 'i vini.fumdlì di àjitgÀai 
fimo òpportuniffimi per incantar le afflizioni, 
come pure ogn' altro liquore j come penlava 
il buon poeta grc<k> Auacreonte ^ ed* il 'mo. 
derno' po^a itaiiaik>< Paolo 'Rolli; Ma laranne 
jpiù' opportune loro le Biàocherie da tavola j 
mentre è vero, che Roma perfifié nd ricùfii)- 
re di accogliere gli apportati Gefiiiti Spagnuo^ 
li . imperciocché coaì potranno fperar di vi> 
vere pidt àgiatameate ^ e poter mangiare i loc- 
chè manca ai mefi;hinifiìmi GOfìiiti Portoghé^^ 
fi, i quali fi trovano nello Stato' Contili zio ^ 
Imperciocché d che il loro (lenerale , vòglie 
avvezzarli alle Ibbrietà Fìreatìna , o che de> 
fideri di ;d)ngarlèli d’inturnò alla pìù'prefta, 
e che le carelUa del paae,> chè fu per l’afta- 
Ma uhiverlale y e principalmente nello Stato 
Poncifizio abbia obbligato l’economico Gover- 
éo Geruidco e difiribuirlo ai poveri Porto-' 
ghefi 4Ì iffiretta mifiira , certilfimo egli è , 
che là muoiono 'per la fame , e che inafcol- 
tati fini qua furono i loro affamati clamori . 
Sul qual propofito fi lep-e in quefia rivela- 
zione di arcani, xhe i Gefuiti di Spagna paf- 
lavano ia mano dei loro Superiori di Roma 

qua- 
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^'arató* mille Scudi aaaui, affine cfialinléiffàW 
quei- loro confratelli banditi , ma chi fa quan- 
ti cavalli , ed; altte cofe fintili , avranno in- 
tere nudrito? ^ -, -, 

' Tutte le itelazioiu di St»agÀa. fono unifor- 
lai nel corifeflare, che rafpokazioae dei G&» 
^iti àgli ftabilifi Porti fi fece con lèmma 
Quiete/ effehdolì fottopplH quei buoni Religio, 
fi con • maniUetudin^ i alia foldateica armata 
It' hecel^tòfdf . partire. Solamente fu Ican- 
fiaJqfàr àlqnantq la refiftenza < che l^ro i 
Gefuiti di Barcellona t i quali riculàrono di 
le ^hia^t-^ come fu. da noi nei 
yi* riferito / ma fi vuol donare qual- 
at- genio feróce Catalano j mentre », 
feéìigiof» partecipano elfi pure della, natura , 
tifetiofpir» ii Glimà »u nafcono j ^ ì 
defeki principalmeote ^ fe nafcono.,in Clima 
feróce# fe ne imbevono più del bilbgno/ Fu, 
éiH6; che anc^ in Bifcaglia do v’ era il cen- 
trò dellà divozione pei Gefeki nalceffe qual- 
che moto f ma non elfendo dà pofteriori let- 
tere confermato# noi vogliamo giudicare- piut- 
toftò # che. fieno fiati tutti ubbidienti # e tutti 
buoni f che azzardare qualche, relazione alte*, 
fata# di cui ci obbligalTe pofeia la nofira pun* 
tijaiità a fare^- &i'&guenti Numeri la ritrae 


1 * 


fazione ^ ^ 

L’ ultìmà Carta àutentica , la quale fi di- 
vulgò^ dalla Goirte di Spagna , wcetmate. le. 


» 
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cofe deir Indie , che fono riferbwc 
un numero diftinto , 'qu^do le notiid^ pofl»» 
riori metteranno più in chiaro , come fieno 
' andate colà le faccende , 'fu la Nota tntti 
j i Collegi , e Stabilimenti did Gefuiti , chp 
montavano , come abbiamo oflervato alla pa» 
gina 6z. del Num. I. a trecento fette . Que, 
Ila Nota dee elporfi , non Iblamente per l’ in. 
tegrità iftorica , che ci fiamo propofii , ’ me 
molto più per alcuna Riflelfioni d^lle ,più 
importanti che far fi poflf^o circa il com, 
/ plicató fiftema dei Gefuiti , La No^ ufcit) 
^alla Corte fi ebbe tale. ' . " 

^el/a Provincia Ji Toledo ^ 


Àlbacete, 

C. 

Jefus del Mopte , R, 

^Icaraz,' 

C. 

fjerena , C, 

AlrAagro . 

c. 

Lorea. Q 

Almoncaid , 

c. 

♦ Madrid ♦ Cafa Pr. 

Beimonte , 

c. 

, ( CoÌ.Imp.i 

Car avaca. 

c. 

V. (Noviz, 

Cartagena, - 

c. 

, ( Sem. IngL 

Caxeres . . 

c. 

(Sepa.Scozz^ 

J. Clemente 

c. 

^ ^ ( Sem.de’Nobi. 

Alcalà . .V. 

c. 

Murcia , > v C, 

Cuenca . 

G. 

iSfavaharnero,,, x jRf 

Daimieìi' . 

R. 

Ocanna . R. 

TFuente del Maefire, 

C. 

Huete . C. 

^uadalaxara . 

C. 

Oro^fa, ^ 
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l Bada]os, C. Toledo. C. 

Vlaffciai C.>i<^Villarexo. ■ Cé 

Sfgura . « C: f tevenes : ■ ■ . R. 

Talaverai ' C j ^ ^ . 

* r ^ Domlcilii N. . 

ìT- * 

.ri:- ^ 

•- ■ • VLelU Tfi^eià di CafiigUai > 


Avila : 

C. 

Atebaloi 

c. 

Orcnfe . ' 

c. 

Axcoitia» ' 

R. 

Bilbao . 

C: 

Burgos . 

C. 

Santiago» 

C. 

( Sem.Irl.’ 

Corunna . 

C, 

tJéon. 

' C. 

JLequeitto . 

C 

Lóyola . 

, c. 

Logronno , 

C. 

ìiedina del Campo. 

c. 

ìlonforte ?- ") 

c. 

Conterrei, ' 

c. 

I^ià. 

c. 

annate . 

c. 

Qrdunna. 

Gl 




* 

Oviedo 

C. 

Valencia . * 

C. 

Vamplona . 

c. 

Vontevedra . 

C.' 

Salamanca i 

( c. 


( Sem.Irl. 

S. Sebajlian 

C. 

Santander , 

c. 

Segovia . 

C; 

Tudela, 


Vailiadolid • 

^C.di 

S. Ignazio. 

(Coll.di S.Ànabr. 

{ Sem. Ingl. 

Vergata . , 

c. 

.*• ViSoria . 

Sp. 

Villafranca . 

c. 

Villagarcia . 

Nov. 

2jamora . 

R. 

. Domicilii 

N. 


,1 

Nella 
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(: - ” 

• « • 

ÌUclla Trovine itf d' Aragona ^ . 

ì . 1 I , I . . » } *■ . ' 


Alicante . 
Barcellona • 

K * * • f; « • 

• ». 

Calatajud^ 

Cafpe. 

Saragozza . 

V '* * 

Cerve r a , 

T ortofa . 
Ibiza • 


j . ) 


y 


C. Majorca . (C.di M.Sion» 
,(C.' . • ( C.di S.Marti^ 

* (C, 

R. Qrigutla. c. 

(Ci Buefea^^s. -^i- C. 
(R. f^lUnza. ^ C. 


(Sem. Manttfa 
• C 


• ^ i 


C. Stg^iù 
C,' Tarragoria 
R-1 fervei. 




M. 

C. 


Ontìniente < 

, C* Tarazona. 

C. 

Qanàia. 

C. * Valencia* 

Cafa Pn 

Ttrona . . 

C. . (C.diS,Paolo. 

J*. G«/7. 

■ ■ 

( Sem. 

* Qraus . ’ ■ 

C. fique : 

c. 

derida. ' 

■ - c. Prgfi. , 

. ..c. 

' 

j y 

* « • 

Domicilii N« 

• 

< » 

♦ 

▼ ^ 

.VLelU Tr ovine j(t Betica^ 

... 1 . * ' • * • ’ •■ .* . • * 

« 

• 

• 

/ ^ 

/ Anduxar. 

/ C. Canaria^ . 

* 

Antequera 

, C. Carmona.. 

G. 

' Jlrcoj 

' , R. Cazorla* 

q. 

Ezixa. . 

C. Cordova • 
• 

(C. 

Baena . 


(Seio. 

Baeza • 

(C.^S.Giac* Trexenalf 

■ C. 

« 

\ ( Noyìz, Cadice.. . 

G. 

^ * 

• • \ 

Taen^, 
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Taèh : C. Marehenà C# 

^rénada ^ ( C.*' Montilla C. 

( Sem. Moro» . ' C. 

Guadix : - èi Mòtril. , . P* 

Higuera ì ' (C. Òròtava R* 

Siviglia . ( Cafa Pn P«o r/d J . Maria. ( ^ . 

V (C.diS.Ermeneg. ( R. deH’Indiei 

• ( Noviziato: . Sinlucar ; . P* 

( C. della Coijcez; '^iguer9s : P, 

( Sem. Ingleie. Vbcda: C« - 

* ( Sem4rlandfcfò. Olfuna : .' ài 

Laguna j • R- Utrerd: ài 

'Malaga j ' ‘ ©» X#r^r.’ . C; 

• • : . Donricilfi N. 4 «J. 

. r • - . 

y • ' I . • 

Vrovincld del "Berài 


■ . ' j 

Areqùìfe: -.ài 

C9chdnamba . • ' Pi 

S.Cruzdela'Jierrd.' R; 
$«zco . . ( 

('Sem'.diS.Befil.' 
. (Sem.di SJFr.Borg. 
^amanga: Pi 

^uancabehcaJ Pi 
Ita . _ • , p. 

■Juli . ' •" . R'. 

tima . ( Cafa Pr. 

(C.di S.Paolò. 


_ / f i/o viziatosi 

. < ^ P. dèi Cercado*. 

( Sem.di,S.Martino; 
Monquequa . €•' 

Eri lof tn9aos : R.' 

Omro. . C- 

Paz . P* 

Pifco.- G« 

Piatolo Chuquifaea , C. 

(Sem.di S-Gipv: 
Potofi . C* 

Trùxtllo': • C- 

r ' , 

Dtmiicilii N. 24 . 

Lidia 



Digilized by 




XTO. )( 

"THetta ffOvHicia del Chili . 


itrtuco . R» 

àconcagua . B- 

Kuena Efperanza , ' Cr 
fiucalemu . .C. 

Cbillétt. < C. 

€hiloe , C. 

S^Csifivoal . R» 

Ccncèpcion . ( C» 

(Sem.<Si S.Giuftp* 
Coquimbo. C. 

S^SfgodelCbik . (C.di 
« S.Michìeie. 

^ Gidl S.Pftol^ 


(Novit» 
. ' (Sem/ii S.Saverio 
S.Joan . . > R. 

^.j.Kcpomunene de 
Santa E e . 

Santa J aana , 

■ Hendoza f 
Mccha p ^ ' 

• funta 0 S. Luis de 
Lojola . 

Quillota * 

Vaidivia, 

Valparaifo, ♦ 


R. 

R. 

R. 

C. 

. 5 Ù 


pomicUM N. JH* 
JSielh fif^eU iella N#ovf Spagna, 


Àntieguia, 
Cartagena , 
S. Deminge f 
'Fontibon , 
•Sonda , 
ìAeriid^ 
Hio Sita, 
pLompon \ 


•c. 

■ Rio Orjnoef. 

' fVlJf, 


Pamplona , 

c 

C. 

Los llanos . 

. -MtC 

R. 

Santa 

CC' 

c. 

(C 

Ni venie# 

c. 

(Sem. 

9 Hì£ 

C 

■lunga. . 

>Nov. 


Poffliìc^ii N. !$• 



• i 
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VflU Trovirvi^ 4*^ Hejftc*. 


9ufhh ie lof Angelos 

( C. dello Sp.S. 
(C.diS.ldelfonfo. 

' ( C. di S. Saverlo. 

( Setp.diS. Girol. . 

' (Sei>i.dÌS.I&na?i9r 

tamftc}e. , ' 

Californtas . ■ 

Celata . 

\chiguagua. * 

fiinaloa. 

Jfurango. . ’ 

Guattmal^’. 

Sem. 

CuaÌ0U*<ffa% 

( Sem. 

0uanaxat<>j;. 

Habatia • ^ ’ 

j. Luis de U ^ '<• 

p. Z-KÌf 
Jtf4ri4 de 

w . 


Mcrida • 


, ( Sem. 

* Hexice , { Gal» 

(C. di S, Pietro, 
ePaólo. 
(C.diS.Gregor. 

( C. di S. Andre» 
(Sem-diS.ldel.- 

fonfo. 

Na)arH. ' ^ 

‘Qaxaca . 

Varrai, 

Vanquare, 

Loj Pim4/ , Wil. 

Cretaro. 

( Sem. 

jo»or4. 

Tsrahomares,,, 
Tepebuanes . Wil* 

IPfpotzotlan • ( 

• (Sem. 

Vallaiolid . . 

Vera Cruz. ... J 

’Zacatecas . > 

Domicilii 1^* 44’ 


■Utile 


À 
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* • • • * , ^ 

Nr//<r Trovìncia delle Wilifpine, 


n 


Ani ipoio. 

R. 

Arevaio, 

c. 

Bobol, 

R. 

Carigara . 

.. R. 

Catbologan . 

. R. 

Cavite . 

C. 

Santa Cruz . 

.o-.^R- ' 

Tìagami , 

r, R. 

Dapitan , 

R. 

ìdanila, (Coll, di S. 

> 

Ignazio. 

> ‘ V ‘ 

• ' "^ella Provincia 

; « ^rt « - : 1 • r p 

A funzione del ?àm 

raguai . 

r. C.,: 

Buenos Aircf , 

V 


r ■ fR* ■ 

Catomarca ^ 

R. 

Cbiquitos , 

1 ' Mif. 

Cbiriguaios ,% 

Mif. 

Cordova de tucu- 


nutn. 


( Semin. di San 
Giulèppe. ' 

R. Mias Marianas . Mif, 

arinduque. •' R. 
Miguel. - R. 

C. Isla de Hegros . R, 

R. "Pitlapag , . V : -R, 

t , R. Samboagan^ . Q, 

Silang. ' 

Zr^«, . • a 

r 

* ■ * » " * 

Domicili! N. xj. • 

■ivi ... .. ^ 


■ t ’iu t 

■’.-T ■-.■pr(Nor. 
‘ . ( Sem. 

rrìentes . 

. fR* • S. Jago del Efte^ ^ 

” ro, 

Mif! 

Moeovieew al .. Mif. 
Vampata Mif. 

^ (C. 'B-h 'Parema%\ 

C R/0^ 
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R/ojfrf. C. Tarixa. C 

Salta. ... ■ C. ^ C- 

‘ ■ ■ C. B.ÌO Urugua ) . Mif. 

> Domicilii N. ao. 

; Kella Trovincià di Quito.' 


Jircbidona-. 
Suga, 
elenca . 
Sarien . 
Quaiaqutl *■ 
tìkancies . 
Bambato . 
Ibarra . 
Loxa. ■ 
ìiainas . 


V > -C. 

ÌAit 

C. 

. viàtf. 
c. 

;ìoCc. 

Mìf. 


^amma. 
Popajan . 


■■ C. 

tC- 

( Sfera’: 

d 
•d 


fajlo. 

Suiti . 

Sem. iK à: t;bi 
-Il --5 > •'•vifedt 
VLhbaìikba. C. 

Tacunga . Nor. 




1% .# I> ^ ' • *■ 

J 

Quefta lifta di numerofiinmi ftabilimem^ 
àà :(Jìefuitì nelle Spagne à chi 

wiol /aperla 1’ idea più chiara , « M 
dànte del aftwna Ictfo p<®tico ,* cd 
ta , girale 

laro CoftituzionUh tuttwiò , 
kvii alla fantUà^ èi aHà virtù, ft Ìlt«ro«) 
Ih braccio dellé vHcchezzfe; « 
cbé lì traffe •mafei-^mente d« viziò fe nt 

iolp», I. »H liftó) le-ft.i«l»men»H 

5; . Vi ^ * * tuzio- 



)( ttm )(; 

tùzioni dei Gefiiitr fopra. lit «B Ca^ 

ProfèiTcj e di Colleg) ^ pólcAè. quefte/fi tro- 
vano pródòtce in molte . Scritture dei ; Procu- * 
ratòri Generali dei noftri Parlamenti diFran- 
cia^ ,e .hellè Icricture ^ e ilampe della Caufa 
Renzi dì- Sora in Napoli della .Cattfa d! 
Ber^mo in Venezia i Solo recapicolando fbm^ 
mariamence ciò, che h trova in quelle Ram-r 
pe ^ dirò , che la InRiciiziòne cfei Geluiti fa 
fondata fopra nna.'liovertà tanto Rretca*, chd^ 
non folo. non doveano ^iTedere Cos* alcuna 
ma ah M mendicare di: porta in porta il loro 
vitto » 'Di ciò Idrò àvea dato Tèlèmpio il ìora 
buon Pàdrè Ignazio , il quale .accattando' 
era- per mólti anni meiìdiihamente viiTuto^ e 
con iRrettillime prefcrlzidni' aveva commati^ 
dato , che cosi pure facelfero i figli fuoi • 
Ma quelli figli ^ vivente T idelfo loro Santo^ 
Padre , • ne aveano fcoflb il giogo ; e ficco- 
me lo lafciarono morire fèhz’ accollarli a. dar- 
gli quelle conlòlazioni ed allìllenze , che * li 
praticano coi moribondi , . còsi lo lalciarono 
dire mentre vilfe , lènza dargli quell^ atten- 
zione , che fcfen fi debbe a ùn Fondatore - 
Gol pretello che i giovani Studenti non po- 
telTero pèrdere il tempo ^ neir accattarli il pa- 
ne , dovendo attendere agli fludj^, «veano 
fattoTJsì , che ai Collegi st tal uòpo ìn:^uiti ^ 
ijL lafdalTe pofièdere quel , che necedarit^ 

- C a le- 

\ 
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c alloro fole nuarimento . La Coftituxlone peri» 

^ r a tale indukenza con iilr,?tte con- 

„e„u che «i 

^'ae°fr,a’uc«- i .oglta di dare, iniidia- 

,ODO con ' nouS^^ aJidkà , i 

raggiri ‘>'8“ ^ •fri^daire nei Collegi: 
beni alcru. , „ studenti , che 

e fottraendo poi da_,uell. gl. 0 

foli 8‘t co le- TfO'"»»'»- ' 

re”L' ire°Wa-n“ la 'corteccia della leg- 
irmodo ilieiro . che la 
rV altrui. N°«/" f'e'hrt ^afe tl 
TxTt ^indi' Welle la’ prima 

felle ^ e , quwiai tutti quelli , che 

naturalmente ag l oc ftabUimenti in 

leggeranna la lift e ^ cin- 

fluai fono quei Collegi di nome , f 
y^u efenza,.e<l inftUuzione. . 
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Che dicevano dunque,' dirA taluna,' \qÒclU 
tante migliaia' di ^Gefìiiti m^quei tanti Iota 
Collegi ? Rifpondo , che facevano di tutto , 
fuorché quello , per cui erano' inilituiti Col* 
iegi. ££lì confeiTavano , e lì attiravano gran 
concorlb : £ili coltivavano i buoni vecchi Spa* 
gnuoli , che avevano confumata lor vita all’ 
Indie onde ammaifare un commodo flato ai 
loro 'eredi , aihne di avervi la loro parte ; 
elfi aiCftevano alle prigioni , e galee , per le 
ragioni iùrriferite .* eiS efploravano tutto , e 
lludiavano d* impadronirli . dello fpirito, e' del 
genio della Città , nelle quali erano flabiliti . 
Quali artifizi di Midìoni , di Elèrcizj fpiri- 
tuali , di flravagantiiSme procedìoni non met- 
tevano in pratica in quei Collegi ì Edi in- 
fomma, a dir tutto in una parola, erano Gè- 
fuiti^ Gefuiti , che non potevano andar al 
Coro , perchè avevano che fare affai , onde 
Ihidiarfì di fèmpre più vincolare , e darla ad 
intendere al loro prolCmoj e tutto , com’edi 
dicevano, rfd ma'mem dei gloriam. 

Ma per tornare indietro, e vilitare lo fpi- 
rito di S. Ignazio, quello era riftretto in pò*- 
co 'terreno, ma rillretto almeno in cinque 
Calè Profefl'e dei Regni delle Spagne . Cosi 
di fatto farebbe a dirli , le non li Icorgedèro 
le cinque Calè Profefl'e .v piantate in luoghi , 
dove ollentare , non fentire la povertà . la 

C 9 fatti 
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Iktti non è già , cho traile montagne , come ‘ 

{ poveri Cappuccini, ed altre Religioni men« 
dìanci avellerò piantate Je loro Calè Profcf- 
fe ; ma in cinque Capitali doviziofifllmn , e 
le più ubertofe della nuova, e dell’ antica 
Spagna, Melle Città di Madrid, di Siviglia , 
di Valenza, di Mexico , di Lima erano fta- 
bilite quelle loro Calè ProfefTe , come nelle 
fole Capitali , e Città ubertofidìma dell’ Euro- 
pa fono piantate pure le altre . Dunque i 
Padri Gefuiti per 'elTere fingolari in tutto , 
vollero elTere llngolari anche nella loro po- 
vertà , e non ellèr poveri , fe non in quel- 
le Città , nelle quali necelTariamente debbono ' 
«flèr ricchi ? Non potrebbero eflèr poveri in 
Narni , in San Marino.^ No , la loro pover- 
tà dovea fpiccare in un Parigi, in una Lis- 
bona, in Roma, in Venezia, in Madrid , e 
nelle Capitali folamente dei Regni più dovi- 
iiofi , Piantati j zelantiflìmi Gefuiti , unici 
olTervadori della loro primitiva, e fondamen- 
tale povertà nelle Capitali dei doviziolìllìmi 
Regni, in virtù della denominazione di Ca- 
ia ProfelTa , mettevan fuori quali un cartel- 
lone di Ciarlatani , che in buona frafe dice- 
va; Chi ha denari , li porti ai poveri Padri 
Gefuiti , e i Padri Gefuiti hanno rimedi per 
tutti i mali , Se qualche Ceto di Ecclelìalli- 
ci fi adolTaya di fare , anche gratuitamen- 
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IP Ip ScQp}e ai fanciulli » np ^ dicevano ., 
vogliaoio iarle noi ^ che abtàaii^ T arte di 
guarire 4all’ ignoranza , coll’ magnare in 
dieci o dodeci anni la grammatica . £ per 
^1 ipodo fi aspiravano dei groffi ftipend)., 
pumpntati anche da ClaHì , Congregazioni , 
Prator) , Accademie , ed altri ajuti acciden- 
tali . Se il /èddptore qoftume involgeva mol- 
te perfone ricche , e nobili in anguftie di 
ipjrito, qpali fqgliono produrli nelle cofcien- 
^ , quindi’ bene inftituite dalla virtù , qui- 
vi ioHeticate da -frequenti inciampi , venite 
dicevano da noi , che con qualche dolè di 
probabilifino calmiamo tutti gli frrupoli . B 
per tal modo avevano mille borfe aperte ai 
loro bifegni di mille grati , ed a^ttuofi pe- 
nitenti . Se qualche ricco moribondo efitava 
pel fiffare le fue tefiamentarie diipofizìoni , 
noi gl’ inlègneremo , dicevano, come ben dbt 
porne . Ed accorrendo con lòllecitudine op- 
pprtnna , ed importuna , fapevano imprimer 
re nell^ vacillanti telte di quelli , tra le fu- 
gitive idee di tutti gU oggetti umani , il bi- 
sogno 'dei poveri Gefuiti della Cafa Profèfi- 
fa . Ehi facevano tratto tratto un* amorofa 
yifita alle facoccie di tutti i ranghi dei fe- 
deli Prifiiani : dei Contadini colle Mìifioni 
del Popolo e dei Bottegai cpl mendicare , ^ 
accattare ; dei Mercadanti , e dei Nobili , co- 

G 4 gh 
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jglì Oratorj, còlle jÉ'rateilanze, colle 'FIglivò‘< 
lanze , e cogli .Elèrclz) ^ Spirituali , eh’ erano 
il loro gìvocolino diletto. Ma quefte arti mi- 
nori erano eièrcitate dai Profelid di minor 
conto . I più deliri ed accorti tra di loro fi 
,preiènta\rano per . Confelfori dei Re, delle Re- 
dine, dei Principi,, e Principeflè Reali , de- 
gli ArciyelcoTi ^ dd Ticerè J per Maeftri dei 
teneri Principini , c per tutti gli altri più 
lucrofi , e fplendidi poltì ; ed efigevano , co- 
me coCa. loro dovuta di elTeroe ammeffi Nè 
giovava punto , che alcuno vi fi opponeffe , 
perchè i loro raggiri doveano , vincerla ficu- 
'' ramenre i. Una beUa prora di. ciò fu recam ' 
dal Signor de Mondar nella perfona'di Fi- 
lippo II. , il quale aveva molta avverfione 
ai Gefuiti , ,, ma , foggiunge egli , il- fuo 
„ matrimonio, coir Infanta di Portogallo era 
^to maneggiato dal Laynez . I Gefuiti 
^ avevano foftenuto lèmpre il. fuo partito in 
„ Inghilterra contro Elifabetta ; efii gli fa- 
„ grificarono il Regno di Portogallo; il fuo 
„ Trattato coi Guifi fu fatto per loro mez- 
ji.zo j elfi fubornarono Pietro Panne nel 155» 8. 

,, per affaflìnare il Principe d’ Grange fuo 
„ nimico ; elfi erano i fuoi ipioni <per tutta 
„ r Europa ; eflì portavano il fuoco in tut- 
„ ti que’ Paefi , nei quali la fua, politica 
voleva attaccare gl’ incendi : Q.uindi_era 
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^ impoffibile , die fìon aviffefo crtÀtd oélU 
^ Tua Còtte ec. **• Sótto,' |‘ ombra, di ua tal 
ciedfto potevano eftrcitàfe i loro. Procuratori 
delP iiidie le loto, mercature , e girare le lo- 
ro cambiali tranquillamente . E quelli erano 
ì ‘Geruiti delle Cafe ProfefTe j che, non vive- 
vano di rendite , ma gittavano negli occhi 
della Nobiltà primaria , e dei più ricchi , i 
quali rtfedono. nelle Capitali , e nelle. Reali 
Città , H loro Inftitufo, povero ,, la loro, men- 
dicità, Ja loro, lèmma miferia; onde accatta- 
re per le caie , t ciò, con. tanu ihduftria , 
che. offeryorò , il Commentatore PortoghePe del 
> Memoriale prelèntato, dal, P. Generale ‘Ricci 
al Santo Padre, gloriofamente regnante , che 
in Rpma lolanìente , che non è alla fine la 
più ricca Ciltà d’Italia, attraevano i8. mil- 
le Scudi all’ anno indebitamente tolti al mi- 
fero popolo affamato. , 

Molte altre rìfteffioni curiofè far fi potreb- 
bero^ falla enumerazione dei 307. ftabilimen- 
ti ,/che avevano i Gefuiti nei Regni delle 
, Spagne .' ma . poiché qualche colà fi vuol la- 
fciarc alla ponderazione di chi- legge , mi 
rlftringerò ad , ammirare , 1* eroica , carità dei 
Gefuiti , i quali aireano fondato . tra » tanti 
Collegi negli, aurei Regni ^ deUMndic , tutti 
nelle più doviziofei Città ^ anche qualche abi- 
tiazione tanto rintanata , che i Geografi noni 
R//. N ir. C 5 fep. 
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^ppero aeppur? fcupprirne la fituazlone, o#^ 
de delcriverja in carta , Tutto dovea effere ' 
<niftpro nelle loro direzioni ed intraprefe ; e 
quello milito, fe il Gabinetto di Spagna con 
miftero anche prù grande non TaveCfe diftru^ 
to , li farebbe pur troppo fatalmente difco- 
perto per fe medefimo , quando lì folTe co, 
aofciuta la veracità delle timide predizioni di' 
Melchior Cano, „ che poteva, venir un tem- 
M P® 1 iCui lì volefle difcacciarli dai loro 
„ ftabilimenti ^ e non folfe poffibile di effeu 
„ tuarlo. 

Dopoché tanti magnifici Collegi , tante in^ 
iìdiolè Gdlc Profefse , tanti mercantili 01piz> 
furono per lèmpre perduti dalla Ignaziana 
Gente , e cadde il fuperbo Honco dell'aurea 
Gefuitica pofsanza in Ifpagna , e tutti i ne- 
rpvelliti I,ojoIifti furona congregati fuUe Na- 
vi alla loro afportazione già dellinate , le 
N, azioni di lEuropa s’impegnarono di pene- 
trare più addentro , che non elptinicfse la 
Prammatica Sanzione, circa un’ azione cotan- 
to terribile e llrepitola . Chi tiene il filo deir 
|e cole che accadono nel mondo , conghiet-, 
turava alsai , ma non oiava di abbandonarli^ 
alla fue conghietture j e chi a.vea fifsato il, 
fillema di giudicare l’ Inltityto dei Gefuiti, 
eguale alla fucina di Lenno, credeva il pegt 
gip che li pptefse •. Noi , che non abbiamo 
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trtaì efitsito di faféJ'^pubblici aceulktori tkll* 
tnllituto dei Gèr4iti , eoncefito da noi com^ 
la più orrida iiiildia , che abbia fabbricato 
l’umana malizia dilatammo ; ed affron- 
tando intrepìdafeent# jferdifintletefsaio amore 
dell* umanità c del ^yerd jil, reo fiftema dei 
Gefuìti ed 11 - pteg%d(Ìib dei Popoli , abbia- 
mo fin dal ’ Numert) Ì.‘ 54. efptelfi i 

boftri fofpetti , ’ còn Quelle rMèfve, che fi Con^ 
vengono a perfone private , in'cofe di tanto 
^ ' pefo .* e“li abbitnò.' pure accennati nei Nu- 
meri pofteriori . P’^ num. itti pag>, 42. 4J. 
Ma quelli ‘fijfpetti* avveratifi poi fu un modò 
che pare nón‘»amrtietia dùbbio;" fi' pubblicaro^ 
no nei fogli di Parigi ; t d*' quelli fcotfero 
come un torrerite 'i^écipitOfo 'hef 'pubblici fi> 

. gli di Bcrnij'^iii ìiulganò e ^dl àliri » ed em- 
pirono tutte’ le* Città -della -Trancia , della 
Germania eddr itafia della tìofftia del trncé 
e fpaventollffimty^-tóéntitoV* Si diceva quali 
con uniformi reiasioni , che una mano dt 
Schierani adunati dai Gcfuiti , e ’ raccolti 
dalla feccia di varie Naiioni fòfserO fiati ap- 
poftati , per turbare la fantità del giorno 
più devoto ^ e la dimoftrazioUe più efompla- 
re della pietà Reale col maggiore dei delit- 
ti ; contro S. M. e contro la Reale Famiglia.' 
fc ne (pecHìcavàno le èirCòfiaUze più mlttu>* 
te , e fino \ «orni di scoloro fi riferivano j 

C < i 

. « » 
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i 4 u»ll eooie l’fnceodwtjif^., d«l Tempio di 
Piana Efesina ^ yalpino radete fegnaUta U 
jxiemoria djella lQrp.jinì^ni|a , a tutti i Secoli 
fepturì . Fpr^ffhf .giuijjcar^- nó^ di efpow 
ye pili «hiar^c^e, r?fe og- 

gimai univel;fali V in uno dei\.- 

J^^umerì fegaejiti 41 jj^ceife-di esaminare un4 
curìofa qucftionfìj^ quel che penfa^ 

ièro di confeguire ì GeÉiU|-con tale aziar^ 
dato tentativo^ ^ . 

Trattapto giunta in Francia la potiaia del • 
dilcacciamentq dei Geiuki , ,fi eia veduti» 
una commozione particolare,* Àlcuui priw 
tl li sfogivianq fop- private dimoHrazioni ; 
onde comparve uni miedagUa j la quale 
avca da una parte la yedulj^gdena Città d| 
Madrid | qiu un Popolo,, tp i^teggiaraeuto di 
rivoluzione .€ 'di tumulto,;^; e.^ nell’ efergó fi 
vedea Sua Maefià C^ttohiM » ila quale addt^ 
tando una Flotta * elpriméva il 

motto di Yii'gilio,^ ‘ 

<Smx iifimic4 Tj^rrhemm na*tiìgàk 

r in,*«4d tì9$^r il 

,• ■ , •; ^ Tirrenti* r 'v . v 

altri, fi afegavaae co^ lihti •. traili ^aH 
CI» uptgWa qutll<i «i« poruv» il 
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tolo di Quadro delle 4ffernblee figrete 
I imperclocciivè in »Cìq fi fcuopriya* ^la vcu 
j. origine. di quei Cp^feJj'T' ® quelle ma^ 

/ ohifle e raggiri/)- turbano da qualche 
Itempo la noilrà,, Francia. per le dirpu^ ìa« 
tefiaàti rhe vertono tra j^Vefeovi ed i) Pa^*- 
Jaraeuto'; pretendendo- quelli che il- .Parla^ 
mento invàda Via lOro* giurifclìzìone ^ e ‘folte- 
Uendo quefloy che i Velbpvì turbino* la traur 
quillità pubblica V ftuìy uon è il luogo dì 
difeùtere pUntp nbii dìlicato v Quello, fola* 
mente ^ che pub ' ikfi con franefiea^a * è , 
chei^ per ufare* la fràfe'dì un e 

Martire delF Inghilterra ^ uon dee;cuftodk- 
. fi la Chiefa ^ a foggia 4i campo prrvUqaro- 

!^Sto» ed tuftodiiftda BceUJia^ lnore^^afiK^ftrn 
Se, ì VeìTcòvì non. àfeòltafsero ie npn 
ì*o Wló Paftóralc) a quale oggetto fpedjr rìa 
È.omà lo 'fpirlto turbolento dell’ ÀbatOf San • 

Cefario^ 0 fia CaveyraC) bandito dalla 

Olà ^ àfinc; che coi denari alla mano facefi» 
le nasière Quelle illegali di/pofizloni^ le quar 
)i fi'ù^ovàho mlhutainente deicritte nella no» 

Itrà Cazzèteà Fchlefiafiìca dei: ^Si -Àgofio 

:®d altrove.? Se an^aftèro 1a« pacete 

Ji richiama la fantiilìma;l>ichiara 2 i<>nf 
dbir immortale benedetto. XIV» a ^uaUft- 
né fuicitàr dalla teitere unfombra ìnfu^ 

Aentè di Qtentenifnm y di 'comr 

bat. ' 

. - ' • • \ 


/ 
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batterlo ? Se conofcefsero la forza <}el |>re> 
cetto divino della Refidenza nelle loro Dio« 
cefi , per qual motivo abbandonarle , affine 
di godere i divertimenti di Parigi , nel tem- 
po anche Pafquale ; onde giultamente efse- 
re avvifati del lor dovere da un’ Arrcfto 
del Maeftrato Secolare , quale è il Parla- 
mento , e rimandati ai loro Uifizj dalla vi- 
va voce del Re ?' Ma i noftri Vcfcovi 
di Francia non potevano far diverfamente, 
quando fi tenevano al fianco i Gefuiti ^ i 
quali febbene fecolari zzati , pure ferbava* 
no inalterabile il loro politico fiftcma di 
ftar uniti , e imperturbabile il loro per- 
verfi>-€oftume di accender fuoco , e Ibffìar- 
vi deRtro , affine di mandar a fiamma il 
Regno f e' rovinarne una parte colle armi del- 
l’altra. 

Quefti oggetti delle rifleffioni dei privati 
Scrittori fi vedevano benifiìmo dal Parlamen- 
to , il quale confiderava di più la nota dif- 
grazia dei famofi membri del Parlamento 
di Bretagna de Chalotais Padre e Figlio , 
come uh’ effetto dei raggiri dei Gefuiti , i 
.qnali< avevano ancora un gran partito di af- 
fezionaci in Rennes ; nè' poteva ignorare là 
fearfe numero di Gcfuici ; cioè di centocin^ 
quanta in mille ducento , eh’ erano accorfi a 
-pfeftare, dopa difsoluzione della loro Sok- 

^ • < oietà 
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cietà in Francia , il giuramento , che 
vano loro preicritto , per prova di efsete 
divenuti leali fudditi , i Parlamimti , Su* . 
bito pertanto , che fi ebbe in Francia la 
prammatica Sanzione di Sua Maeflii Cat< 
tolica 1* ìlluftre Abate e Caimnico Cheve- 
lin ai ap> di Aprile ne refe conto al Par- 
lamento , di cui è ragguardevole membro; 
annettendovi carte e Riflefiìoni relative ai 
Gefuiti Francefi . Quella Relazione avea 
fatto nafcere un Decreto del Parlamentò , 
che le Genti del Re ne afsumeùero l*infbr« 
mazione ; ma giunte in Francia più doloro- 
iè notizie , che allarmarono tutta la Na- 
zione y tenerilTima per il fangue de’ fuot 
Principi , il Signor loly de Fleury cele- 
bre Avvocatp del Re lo mofse a decreta- ' 
, re y com’ è noto a tntta 1’ Europa , cf> 
fendo tali Scritture efpofle alle Stampe. 

Nel Ragionamento recitato, agli 8. Mag- 
gio del Signor Fleury , rifletto , che egl^ 
fuppone i graviflìmi motivi' dell’ erpulflo- 
ne dei Gefuiti dalla Spagna , manifeflati da 
Sua Maellì Cattolica : motivi efpreffi nella 
/ita Sanzione Vrammatica , e più ancora da 
quelli y che per le fue religiofe e magnanime 
riferme ha giudicata di dovere.^ ALMENO 
PJEI PRIMI MOMENTI nafcondere alla co. 
^niz,ione comune , C^efli motivi gii fanno 

riaf 
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ritUlìmerè li notizia. deHa malignità., tiaditìu. 
le dèi Gefuiti , e ‘gli fanno, enervare , che 
fi mantiene anccwa negrindividui fècolarhi» 
lati , com’era negl’ individui uniti' in cdr« 
po Onde feparati pure fi dimoftrano. infe- 
deli fudditl , difubbidienti alli Magiftfàti £ 
ed eccitatori,di - diflìd) perlocchè bramaft- 
do , ci&p il Pontefici:- pojfa contfeere- finale 
tkenre , che la Chiefa e la Santa Sede HeH 
ha avttt» mai più grandi nimici , pro- 
pone che -fin. fiipplicato, il Re , che ufi 
dei mezzi opportuni per cttenere dii Pipa Iv 
diffihzioHi intera dei Gefaiti,. 

* !I 'Parlatii^ofe>«‘^^>fl^NMAn^ l’iùftanaa,- con- 
fefla con Aurelio dei p. Maggio , ' di ttùer 
fatta rifleffo falle tntme , e movimenti dti 
fediziofi di Spagna- i P orribile difiegio de* 
quali ^nan. V OG<5K>I^ , CHE TROPPO 
H^'^TOTTA EUROPA ,, 
(/àiofì ~^iél quale fi ricoihfcono i Gefuiti ga~ 
fiigatì con troppa «lemenza da Sua. Maeftà 
Cattolica , coUa-fempiice- efpulfipne . Che in 
qualunque Paefe fi trovino ì. Gèfuiti effen- 
• incorapacibiii colli, "pubblica ficurezza , 
DICHIARA LA LORO SOCIETÀ.' E. 
TUTTI I SUOI MEMBRI PUBBLICI ' B 
SEGRETI, INIMICI DI OGNI POTEN- 
ZA - - * DELLA TRANQUILLITÀ’ DE- 
GLI STATI ec. E perciò ordina , i. Che 

tutti. 


I 
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'tutti i 'GeiùIti di Francia iecolarlzzat! , 

'-non avranno ^to il giuramento, fieno fac- 
ciati dal Regno dentro lo fpazio di 15. gior- 
ni nè pofibno tornarvi mai più ; z. che fa> 
ranno gaftigati quelli , che avranno nifbln- \ 
dito alle prefcrizioni , eh* erano fiate loro 
intimate .* 3. Che nlun fuddito del Re po£> 
fa ritenere i Geiùiti che debono ufeir del 
Regno , o altri Gefuiti efteri ; 4. Che i 
Gefuiti che fono fiati membri della loro 
Società dai 6. Agofto 1751. non poffano 
avere minifiero d’ infiruzione facra o let- 
teraria : 5. Che tutti quelli che aveflèro 

Patenti o filiazioni dei Gefuiti , le prefen- 
tino ai Magifirati*, nè le ne poffano chie- 
dere in avvenire da alcuno f S. Che lìa • 
fupplicato il Re di allontanare dalla fua 
Reai Peribna e Famiglia 'tutti quelli , che 
aveffero avuto Fratellanza o Filiazione pub- 
blica o iègreta dai Gefuiti ; 7. Che fia 
fupplicato pure d’ interporre in qualità di 
Figlio Primogenito della Chiefa i fuoi uffi- 
zi , e di congiungerli anche le giudica be- 
ne , cogli altri Principi Cattolici , affin- 
chè il Pontefice ESTINGUA QUELLA SO- 
CIETÀ’ ' PERNICIOSA A TUTTA LA 
CRISTIANITÀ*. 

Quella Lettera di raccommandazione non 
fé rafpettavàno certamente i Gefuiti dal- 

‘ la 
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la Frj^ijcia ; e quél ch*^ è noublla , fi 
che anchjB il Parlamento di Francia ha co- 
Jiofciuto quanto fia pericplofa quella Filia- 
zione ’ fpirituale dei'Gefuiti alla quale non. 
^yea hafato prima ^ é che no; , prima chp 
il Parlamentò fi moveflè a ciò , abbiamo oT- 
ièrvato pel Numer. ijc. 4;. e fegup. 
ti , effere fiata molto felicemente {coperta 
in lipagna . Giunfè come un Colpo di fui- ' 
mine in Germania ed in Italia queft* au- 
tentica tefiimonianza del Parlamento circa 
il buòn affettò , che i Gefiiiti ièrbavano in 
Ifp^gna al Re loro Soyrano . Nè ; Gefuitf 
fann9 in quei Paefi cppie più fcufarfi ; poi- 
ché hanno eÀurfte Tè lóro calunnie con- 
tro il Re di Portogallo , e ì noftri Parla- 
menti ,di Francia . Un fatto per tante cir- 
coftanze orribile ed inefcufabile , fa cono- 
fcere ad evidenza , eh’ è più neceflario di 
togliere quella Società di mezzo i Criftiani, 
che non 'lo folle di condannar Arrio nel 
Concilio Niceno » e Lutero nel Concilio di 
Trento • Quindi i Gefuiti di Germania ag- 
gravati -da tale idea , hanno prelb delibera- 
zione di affogar nel vino ogni pender del- 
l’avvenire. Ma i Gefuiti d’Italia, come più 
fòaltri , fono in maggiori movimenti , ed 
agitazione , milurando le loro arti, e ma- ; 
neggi filila natura dei Paefi , nei quali fi 


' \ . 
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trovino . In alcuni Principati , nei quali 
più regna la compalllooe , vanno lamentolì 
dicendo r «che quà fon buoni ; e la volpina 
natura .fotto modeHiflìmo ièmbiante ricuo> 
prendo , fi vanno formando con umililfime 
preghiere dei parziali . In altri , ragionano 
quali Erd cl^ fanno bravar i perigli, e fan* 
no girar lettere: , ■ 

» V '» 

„ eh* hanno lo ' fiil di Calloandro o 

„ Ciro, 

Hetaftafio» 

* ’ * ' * 

dove fono tutti pietà, dove tutti ferocia, do* 
ve tutti zelo .• dove dicono di voler - fecola.* 
rizzarli , e dove di voler quali Sanfeni pe* 
rire fotto le rovine del rovefeiato Témpio j 
E pur fono tutti di una ifiefla natura , tue* 
ti oprano collo fieflb principio , collo fiefeo 
difegno , e collo AeiTo fine , e tutti inlbm* 
ma feno Gefuiti . Ma 1* incanto del Ge* 
fuitifmo è fimigliantifiìmo a quello, che de* 
fcrivefi nel Poema dalP Ariofio al Canto XII. , 
che area formato il Mago Atlante , il 
quale per attirar tutti i più- valorofi in un 
fuo Cafiello , appariva fotto diverfi fembian* 
ti , e poiché ve li avea rincbiufi , adattava In 
fua voce ai gufio ed alla palfione di tutti , 
affine di ritenerveli . ^ 
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'' ’ »„^Una, voce medefma, una perfcma ■ 

• • • • ^ • • • ' ^ • ‘ ‘ S 

A tutti par che 'quella colà lìa^ 

. -, Che più ciafcun per fé brama e deha . 

* , : t . , . r . 

Il timore ed il Ibfpetto tuttavia 'non li la* 
fcia pofare giorno , nè;notte ^ jC le lettere 
che riceviamo d’ Italia , e di Germania ci re- 
cano fu di ciò mille curiole novelle . Sulla 
lède, di tai lettere , noi potremmo narrare , 
che i Gefuiti fcopertih in Napoli di avere 
Capitali io mano di alcune perlbne partico- 
lari alla fumma di i8o. mille ducati , le 
quali traficavana eoo . gran dellrezza ed ufu* 
ra, avrebbero voluto vender i Capitali , che 
temono di dover perdere bentofio , e cufto- 
dire il denaro vivo , locchè non hanno potu- 
to efeguire come dilègnavano . Che i Ge- 
fuiti di Parma dubitando di qualche rove- \ 
Icio facevano, deliramente come , Tuoi dirli 
Mailer ia , , alix)rtwdo il meglio che avelie- 
IO altrove , ma che fu feoperto un P. Aba- 
te Roc. . . . loro tufcimano con grolso for- 
ziere pieno di carte ' interefsanti , e di.fum- | 
me confiderabili . Dir tali picciole coife le ne 
ricevono alla giornata numerolè Relazioni < 

Ma le più interefsanti fono certamente quel- 
le dello Slato Pontifizio , dove i Gelùiti 
fon* tuttavia si cari , e . sì pofsenti ^ Noi 
: J nc 
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tje (kTemo metodici' e regolata 
nel Numero fèguente deftiaatò< alle cofè 
dei Gefuiti , rapporto allo Stato Poaiifìzio ; 
e pofHamo invitare A rifleffivt no/ìri ieggito> 
ri a ben ponderarle , con quelle elpceffioni di 
Alelsandto Pope Ep,x. ?.‘.n tv , Hru 

t . r ~ ti> ■ j 

Togetber Ict us beat tbir ampie .fieli , 
Tn .vobath the òpen i^Awbat thè. ^pveri 
. 9ield't • ■ b'i-:.’, V- . 

Tbe latent traBs , tbe gidif „ heigbts 
f. exphre u .-.vv ' 

Of all wbe blindly creep , or -figbtleff 
■' . foar..f ' ■ .* f 

Eye Kature*s vvalks , ,/hoot :EoUy as ie 
fiiej, 

And catch thè manpers living as tbey 

^ 

Laugb vyhere we mufi , be candid 
vvbere we can , 

But vindicate tbe ways of God M 
Man . 




„ Andiam uniti a così vallo campo, 

„ Ed efploriam quel che lì .vede o 
cela 

„ Ne’ lègretL lèntieri , e le verti- 
I) £ gl’;^^S^Vsmrzi onde coloro. 
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t. „ O nella cecìtade ognòr più 'Cadmio 
„ O d’ ogà*. occlxicr' morti! okre i’èftol- 
^ . ilooO. ‘ 

.< ; ^ Segna- cofiaiké: il ^ardo noftro 

«'■ « paffi ' \ . >■ ' 

^ Della hro natura» 6 laifollkt 
,» Nel Tuo corfo arririam » e i lor 
. i, eoftumi • . , ' 

- ' Si Wnifeftip daU*orìgia prima ^ 

„ Ridiam quando fi debbe , e fè fi 

u< 5 -ij„.pofsa j 

„ Lodiam finceri pur.* ma i’Iiom rav- 

I ' il ■ ■ ' ■ »» V ifir * ■' -4‘: 

„ tìiufto quel NUME, elle. dà legge al 
„ Mondò . ■ 
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